
Burke & Hare

Bentornato Landis!

A
questo punto del
«franchising», è leci-
to abbozzare un bi-
lancio: il terzo Ma-

nuale d’amore è me-
no compatto del pri-

mo ma è notevolmente migliore del
secondo. Diviso in tre episodi, il capi-
tolo 3 della saga di Giovanni Verone-
si ha il proprio punto debole nel pre-
sunto «collante»: i siparietti con Vitto-
rio Emanuele Propizio nei panni del
tassista Cupido sono di tanto in tanto
troppo poetici, e narrativamente po-

co giustificati. Nel primo capitolo, in-
vece, l’espediente del manuale letto
fuori campo da Anita Caprioli aveva
ben altra sostanza. Detto questo, è
quasi inevitabile lanciarsi nel giochet-
to del paragonare gli episodi: proba-
bilmente ingiusto, perché il film an-
drebbe giudicato come un tutt’uno,
ma pressoché obbligato soprattutto
nel momento in cui si racconta il film
agli amici – che è poi quel che stiamo
facendo su queste pagine, no? Allo-
ra: il secondo episodio con Carlo Ver-
done anchorman tv, e Donatella Fi-
nocchiaro ninfomane bipolare che lo
seduce e lo assilla, è strepitoso. Ver-
done munito di parrucchino è al suo
meglio, e la vera sorpresa è la Finoc-
chiaro, che può finalmente sfogare
tutta la sua comicità repressa da anni
e anni di ruoli drammatici. Il terzo
episodio, quello con i super-divi – De
Niro Bellucci & Placido – è parados-
salmente il piú debole. La trama non

Prima di tutto, èbellissimo salutare il ri-
torno di John Landis alla regia. Il suo ulti-
mofilm«vero»per il cinemaè«Delitto im-
perfetto» del 1998, mentre il successivo
«Slasher»del 2004,purnotevole, erauna
sortadidocumentarioper latelevisione.È
dalla metá degli anni ’80 («Spie come

noi», «I tre amigos») che Landis non ritro-
va la forza e lo stile di capolavori come
«Blues Brothers» e «Animal House», ma
questonuovo«Burke&Hare»èunascom-
messapiacevole,perchériportaauncine-
maamabilmentefuorimoda,quasivoluta-
mente anacronistico. È una commedia
grottesca in costume, ambientata nell’In-
ghilterra dell’Ottocento, e racconta la sto-
ria di due famosi delinquenti dell’epoca - i
Burke e Hare del titolo - che facevano un
sordido commercio di cadaveri per gli
ospedali e le universitá che li richiedeva-
no.Landisdirigesenzavezzi,conunostile
moltopiú semplice del solito. I protagoni-
sti sono Simon Pegg e Andy Serkis: il se-
condo è il Gollumdel Signore degli anelli,
cheha finalmente lapossibilitá di recitare
con la sua faccia.AL.C.
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Arriva al terzo capitolo la serie
dei «Manuali» di Veronesi: strepitoso

Verdone mentre De Niro è spaesato

Diva italianaMonica Bellucci in una scenadi «Manuale d’amore 3» di Giovanni Veronesi

42
VENERDÌ
25 FEBBRAIO
2011


